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La scorsa settimana a Varese il lancio del progetto che vede impagnata anche la First Cisl del Laghi

I femminicidi e la violenza di gene-
re sono, purtroppo frequentemente, 
al centro delle cronache locali e na-
zionali: uno degli aspetti che spesso 

viene sottovalutato in queste dinamiche è 
la violenza economica. La mancata indi-
pendenza economica, infatti, diviene una 
condizione che rende la persona violenta 
più potente e le permette di aumentare il 
proprio livello di controllo sulla vittima. 
Questo scenario da scongiurare è diventa-
to uno dei principali motivi di azione della 
First (Federazione Italiana Reti dei Servizi 
del Terziario) Cisl dei Laghi nell’ambito 
del progetto “Regina di Denari”, un’ini-
ziativa promossa unitariamente con Fi-
sac Cgil e Uilca Lombardia, attraverso il 
Coordinamento Donne, la cui terza edi-
zione ha preso il via lo scorso 8 novembre.
“Secondo i dati ISTAT, una donna su tre 
possiede un conto corrente, evidenzian-
do una disparità signi� cativa nell’acces-
so alle risorse � nanziarie - spiega Nicol 
Alejandra Lovazzano, coordinatrice 
Donne e Politiche di Parità di Genere First 
Cisl Lombardia - proprio per questo, le 
sigle sindacali hanno deciso di invertire 

questa tendenza, promuovendo forma-
zione e condivisione delle conoscenze � -
nanziarie, con particolare attenzione alle 
donne vittime di violenza. Le formatrici, 
tutte provenienti dalla federazione dei 
bancari, guideranno le partecipanti spie-
gando come funziona un conto corrente, 
le carte di credito e di debito, e porteran-
no anche “pillole di libertà”, sottolinean-
do l’importanza di essere autonome e di 
saper fare piccole scelte � nanziarie per 
sé, come aprire e gestire un conto in mo-
do indipendente, organizzando i propri 
guadagni e le proprie necessità”.
L’iniziativa è il risultato di un lavoro di rete 
che interessa tutta la regione: «Da tre an-
ni, il progetto “Regina di Denari” percorre 
le principali tappe del territorio lombar-
do, portando formazione e consapevo-
lezza � nanziaria. Quest’anno la provin-
cia di Varese, territorio riconosciuto per 
l’attenzione alla violenza di genere e per la 
presenza di numerose realtà di supporto, 
ha ospitato la terza edizione. Il progetto è 
inoltre patrocinato dal Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze e dalle Consigliere 
di Parità della Regione Lombardia e an-

che Anna Danesi,  consigliera della pro-
vincia di Varese ha dato il proprio soste-
gno a questa iniziativa di grande rilevanza 
sociale». «Per noi, Regina di Denari, è un 
progetto di grande valore perché ci vede 
presenti concretamente nei centri anti-
violenza, in un dialogo diretto e reciproco 
che ci permette di scambiare esperienze, 
conoscenze e informazioni, arricchendo 
così anche il nostro modo di fare sinda-
cato.Insieme a Simona Pedrali ( FISAC 
CGIL Lombardia) e (UILCA Lombardia), 
siamo molto orgogliose di ciò che siamo 
riuscite a costruire e portare avanti uni-
tariamente - commenta Lovazzano - Il la-
voro deve essere una possibilità concreta, 
non un miraggio. Chi è vittima di violenza 
e non può contare su un reddito o su una 
prospettiva professionale di�  cilmente ri-
uscirà a uscire da un ciclo di dipendenza 
� sica e psicologica».
Anche per Paolo Gualmo, segretario ge-
nerale della First Cisl dei Laghi: «Il proget-
to “Regina di Denari” rappresenta un’op-
portunità importante per tutte le donne 
interessate a migliorare la propria cono-
scenza finanziaria e a raggiungere una 

maggiore indipendenza economica; at-
traverso questo percorso, le partecipan-
ti sviluppano competenze e conoscen-
ze che permetteranno loro di fare scelte 
consapevoli, ottenere supporto e miglio-
rare la propria situazione economica e 
di protezione. Questa condizione risulta 
ancora più importante per le donne stra-
niere accolte dai centri antiviolenza: per 
loro, l’educazione � nanziaria diventa uno 
strumento essenziale per essere parte in-
tegrante del tessuto sociale».
La Cisl, inoltre, è da tempo attenta al tema 
dell’educazione � nanziaria per il suppor-
to a una cittadinanza sempre più attiva e 
consapevole: lo scorso 15 ottobre, infat-
ti, è stato � rmato un protocollo a livello 
regionale tra CISL Lombardia, First CISL 
Lombardia, Adiconsum Lombardia, IAL 
Lombardia, CISL Scuola Lombardia e FNP 
Lombardia.
Questa intesa prevede l’organizzazione di 
momenti formativi dedicati a chi non ha 
dimestichezza con tematiche economiche 
e � nanziarie, con particolare attenzione a 
giovani, anziani e persone fragili.
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 “Regina di Denari”: 
un progetto                             
per l’indipendenza 
economica delle donne     
e la giustizia sociale

DOSSIER STATISTICO IMMIGRAZIONE: misurare il fenomeno migratorio sul piano locale e nazionale.

Lo scorso 4 novembre è stato presentato su iniziativa 
di Anolf, Cisl e Cgil della Lombardia, presso Casa 
Emergency a Milano, il Dossier Statistico Immigra-

zione del 2025, realizzato dal Centro studi IDOS.
«Il Dossier sollecita la ri� essione su alcuni aspetti parti-
colarmente signi� cativi, che delineano lo scenario ver-
so il quale il nostro Paese si sta muovendo. - commen-
ta Paola Gilardoni, componente della segreteria della 
Cisl dei Laghi  - Il primo riguarda l’indice di vecchiaia, 
passato in dieci anni da 1,2 a 2. L’Italia perderà oltre 10 
milioni di abitanti ogni quarto di secolo. I numeri del 
Dossier aiutano a leggere le opportunità o� erte dal fe-
nomeno migratorio dentro un quadro di trasformazioni, 
che inevitabilmente produce e� etti sul sistema di pro-
tezioni sociali. In un contesto di invecchiamento della 
popolazione e di riduzione del numero delle nuove na-
scite, risulta infatti interessante il dato relativo al tasso 
di natalità dei residenti stranieri, che si attesa a quasi il 
doppio di quello degli italiani: il 10.1 a Varese, il 9,2 a 
Como. Questi dati confermano il valore aggiunto di un 
potenziale contributo della popolazione straniera ad 
assicurare la sostenibilità del sistema pensionistico e di 
welfare nel complesso».
Un altro mondo che il Dossier prende in considerazione 

è quello delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e gra-
do. Gli alunni stranieri nella scuola dell’infanzia rappre-
sentano a Varese il 13%, a Como il 12%. Di questi l’82% a 

Varese e il 78% a Como, sono nati in Italia. Anche 
nella scuola primaria il 68% degli alunni stranieri 
a Varese e il 67,4% a Como è nato nel nostro Paese. 
«Il fenomeno riporta alla necessità di rivedere le 
norme per il riconoscimento della cittadinanza per 
i minori che nascono e crescono nel nostro Paese. 
Per sancire un principio di uguaglianza, che assicu-
ri pari diritti a tutti quegli italiani e italiane di fatto, 
ma non per la legge» precisa Gilardoni.
«Come sindacato – conclude Paola Gilardoni - dob-
biamo riconoscere e valorizzare l’esperienza del la-
voro nei processi di integrazione sociale, recuperan-
done la funzione di promozione di progettualità di 
sviluppo personale e famigliare».
Il Dossier fornisce una narrazione di� erente del fe-
nomeno migratorio, con l’abbattimento di pregiu-
dizi e stereotipi: «L’ attenzione pubblica – spiega 
Maurizio Bove, presidente di Anolf Lombardia – 
resta concentrata sugli sbarchi, milioni di stranieri, 
presenza stabile e vitale nelle nostre comunità, con-
tinuano a scontare la mancanza di politiche capaci 

di arginare le discriminazioni e costruire veri percorsi di 
inclusione».
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